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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 29 dicembre 2017 .

      Proroga dell’incarico di Commissario straordinario del 
Governo, per la conclusione delle attività volte alla fruibilità 
del Palazzo dei congressi di Taormina e di ogni altra attività 
connessa alla Presidenza italiana del Gruppo dei Paesi più 
industrializzati.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e, in particolare, l’art. 11 relativo ai Commissari straordi-
nari del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni, recante «Ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, recante «Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, e successive mo-
dificazioni, recante «Norme in materia di risoluzione dei 
conflitti di interessi»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge 
di contabilità e finanza pubblica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante disciplina dell’autonomia 
finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 dicembre 2016, recante approvazione del bilancio di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
l’anno finanziario 2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 giugno 2016, con il quale è stata istituita la strut-
tura di missione denominata «Delegazione per l’organiz-
zazione della presidenza italiana del gruppo dei paesi più 
industrializzati» presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Segretariato generale e confermata con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 20 dicembre 
2016; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 2017, con il quale il prefetto Riccardo Paolo Carme-
lo Antonio Carpino è stato nominato Commissario straor-
dinario del Governo per la realizzazione degli interventi 
infrastrutturali e di sicurezza connessi alla Presidenza ita-
liana del gruppo dei paesi più industrializzati ed è stato, 
altresì, disposto l’avvalimento di una struttura di supporto 
posta alla sue dirette dipendenze per l’esercizio delle sue 
funzioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 2017, con il quale al Commissario straordina-
rio del Governo per la realizzazione degli interventi infra-

strutturali e di sicurezza connessi alla Presidenza italiana 
del gruppo dei paesi più industrializzati di integrazione 
è stato attribuito, altresì, il compito di completare gli in-
terventi necessari alla durevole fruibilità del Palazzo dei 
Congressi di Taormina; 

 Preso atto che il Commissario straordinario del Gover-
no per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e di 
sicurezza connessi alla Presidenza italiana del gruppo dei 
paesi più industrializzati ha portato a compimento l’atti-
vità prevista dal decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 2017; 

 Considerata la necessità di terminare, da un lato, l’at-
tività residuale attribuita al Commissario straordinario 
del Governo con decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 2017 e, dall’altro, l’attività gestionale in ordi-
ne agli interventi già realizzati unitamente alla definitiva 
chiusura della contabilità, nonché l’esigenza, stante l’at-
tività in corso di conclusione, di prevedere una riduzione 
della menzionata struttura di supporto; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla proroga, 
fino al 30 aprile 2018, del mandato attribuito al Commis-
sario straordinario del Governo per la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali e di sicurezza connessi alla Pre-
sidenza italiana del gruppo dei paesi più industrializzati, 
con decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
2017; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri, adottata 
sulla proposta del Ministro dell’interno concernente la 
conferma del prefetto dott. Riccardo Paolo Carmelo An-
tonio Carpino a Commissario straordinario del Governo 
per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e di 
sicurezza connessi alla Presidenza italiana del gruppo dei 
paesi più industrializzati, nella riunione del 22 dicembre 
2017; 

 Visto il    curriculum vitae    del prefetto Riccardo Paolo 
Carmelo Antonio Carpino; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, il prefetto Riccardo Paolo Carmelo Antonio Car-
pino è prorogato, a decorrere dal 5 gennaio 2018 e fino al 
30 aprile 2018, nell’incarico di Commissario straordina-
rio del Governo al fine di concludere le attività in ordine 
agli interventi necessari alla durevole fruibilità del Palaz-
zo dei Congressi di Taormina nonché le attività gestionali 
in ordine agli interventi già realizzati connessi alla Presi-
denza italiana del gruppo dei paesi più industrializzati e 
la conseguente definitiva chiusura della contabilità, di cui 
ai decreti del Presidente della Repubblica 5 gennaio 2017 
e 16 maggio 2017.   
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  Art. 2.
     1. Il Commissario straordinario per l’esercizio delle 

sue funzioni si avvale di una struttura di supporto posta 
alle sue dirette dipendenze, composta da personale appar-
tenente ad amministrazioni pubbliche in posizione di co-
mando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto previ-
sto dai rispettivi ordinamenti, con trattamento economico 
fondamentale a carico delle stesse. 

  2. Il contingente di personale assegnato alla struttura di 
supporto al Commissario, stante lo stato conclusivo delle 
attività a questi attribuite dai decreti del Presidente del-
la Repubblica 5 gennaio 2017 e 16 maggio 2017, è cosi 
costituito:  

 5 dirigenti con incarico dirigenziale non generale 
appartenenti ai ruoli delle amministrazioni pubbliche, a 
cui è attribuito un trattamento accessorio non superiore 
a quello massimo attribuito per gli incarichi dirigenziali 
di seconda fascia della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, nel rispetto del limite stabilito dall’art. 23  -ter   del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ove 
applicabile; 

 6 unità di personale non dirigenziale, proveniente 
dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, com-
ma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.   

  Art. 3.
     1. Per quanto concerne gli oneri connessi al funziona-

mento della struttura di supporto del Commissario straor-
dinario del Governo nonché il compenso a quest’ultimo 
spettante, restano fermi gli articoli 3 e 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 2017. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
per il controllo e pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 29 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 2018
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne prev. n. 145

  18A01347

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2018 .

      Sostituzione del commissario straordinario per la gestio-
ne del comune di Seregno.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 17 ottobre 2017, con 
il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono stati di-

sposti lo scioglimento del Consiglio comunale di Seregno 
(Monza-Brianza) e la nomina di un commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione dell’ente nella persona 
del dott. Antonio Cananà; 

 Considerato che il dott. Antonio Cananà non può pro-
seguire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessario 
provvedere alla sua sostituzione; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 Il dott. Franco Zanzi è nominato commissario straor-
dinario per la gestione del Comune di Seregno (Monza-
Brianza) in sostituzione del dott. Antonio Cananà, con gli 
stessi poteri conferiti a quest’ultimo. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2018 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con precedente decreto del Presidente della Repubblica in data 
17 ottobre 2017, il Consiglio comunale di Seregno (Monza-Brianza) 
è stato sciolto ai sensi dell’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con la contestuale nomina di un com-
missario straordinario nella persona del dott. Antonio Cananà. 

 Considerato che il dott. Antonio Cananà, destinato a svolgere le 
funzioni di Prefetto di Savona, non può proseguire nell’incarico, si ren-
de necessario provvedere alla sua sostituzione; 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla sostituzione, nell’incarico di commis-
sario straordinario presso il Comune di Seregno (Monza-Brianza), del 
dott. Antonio Cananà con il dott. Franco Zanzi. 

 Roma, 6 febbraio 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A01322  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 febbraio 2018 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 10511 del 7 febbraio 2018, che ha 
disposto per il 14 febbraio 2018 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a trecentosessantacinque giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 10511 del 7 febbraio 2018 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
14 febbraio 2018, il rendimento medio ponderato dei 
buoni a trecentosessantacinque giorni è risultato pari a 
-0,401%. Il corrispondente prezzo medio ponderato è ri-
sultato pari a 100,408. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,648% e a 0,597%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2018 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A01496

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  7 febbraio 2018 .

      Iscrizione di varietà di mais e cereali a paglia al registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle 
varietà al registro nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/71 e dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73; 

 Visti i pareri espressi dal Gruppo di lavoro permanen-
te per la protezione delle piante, Sezione sementi, di cui 
decreto ministeriale 30 giugno 2016, in relazione alle va-
rietà di mais e di cereali a paglia, nelle riunioni del 20 di-
cembre 2016, del 10 ottobre 2017 e del 19 dicembre 2017; 

 Viste le proposte di nuove denominazioni avanzate da-
gli interessati; 

  Considerata conclusa la verifica delle denominazioni 
proposte in quanto pubblicate sul Bollettino delle varietà 
vegetali n. 5/2017 senza che siano pervenuti avvisi con-
trari all’uso di dette denominazioni; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri 

delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, 
le varietà sotto riportate, le cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo Ministero:  

 MAIS 

 Codice  Denominazione  Classe Fao  Tipo di Ibrido  Responsabile della conservazione in purezza 

 15272  Olcani  300   HS  Monsanto Agricoltura Italia S.p.a. - Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

 15933  Dardanel   500  HS  Monsanto Agricoltura Italia S.p.a. - Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

 16557  Layon  200  HS  Monsanto Agricoltura Italia S.p.a. - Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

 16597  Exterion   400  HS  Monsanto Agricoltura Italia S.p.a. - Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

 16605  Pianello   500  HS  Monsanto Agricoltura Italia S.p.a. - Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

 17393  Antilia   200  HS  Syngenta France S.A.S. - Francia 
 17396  Ostrana   200  HS  Syngenta France S.A.S. - Francia 
 17398  Silotron   200  HS  Syngenta France S.A.S. - Francia 
 17486  SY Fortago   200  HS  Syngenta France S.A.S. - Francia 
 17832  Chianti CS  200  HS  Caussade Semences - Francia 

    FRUMENTO DURO 

 Codice  Denominazione  Responsabile della conservazione in purezza 
 17122  Puro  Società Produttori Sementi S.p.a. - Argelato (BO) 
 17190  Domino   Isea S.r.l. - Corridonia (MC) 

    FRUMENTO TENERO 

 Codice  Denominazione  Responsabile della conservazione in purezza 
 17113  Promitor  Cromatic Seed S.r.l. - Romania 
 17114  Berta  Bertone Sementi S.P.A. - Terruggia (AL) 

    

ORZO POLISTICO 

 Codice  Denominazione  Responsabile della conservazione in purezza 
 17189  Futura  Isea S.r.l. - Corridonia (MC) 

    TRITICALE 

 Codice  Deno   min   azione  Responsabile della conservazione in purezza 
 17195  Trastevere  Perotti Federico - Amelia (TR) 
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 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2018 
 Il direttore generale: GATTO   
  

      AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  18A01345

    DECRETO  7 febbraio 2018 .

      Variazione di denominazione di varietà di mais iscritta al 
registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065 e successive modificazioni relativo al 
regolamento di esecuzione della legge n. 1096/71; 

 Visto in particolare l’art. 17  -bis   del detto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1065/73, modificato, 
da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 2001 n. 322, per ciò che concerne i dubbi sorti, 
dopo l’iscrizione delle varietà, in ordine all’idoneità della 
denominazione varietale; 

 Visto il decreto ministeriale 19 gennaio 2012, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 28, 
del 3 febbraio 2012, con il quale è stata iscritta al registro 
nazionale la varietà di mais denominata SNH8708; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 12 e l’art. 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

  Vista la proposta di nuova denominazione presenta-
ta dal responsabile della conservazione in purezza della 
varietà in questione che assegnano lo sfruttamento com-
merciale alla Società Peroni per l’impiego nella filiera di 
produzione della birra; 

 Considerato che la denominazione proposta è stata og-
getto di pubblicazione sul «Bollettino delle varietà vege-
tali» n. 5/2017 senza che siano state presentate obiezioni 
alla loro adozione; 

 Considerato pertanto concluso l’esame della nuova de-
nominazione proposta; 

 Ritenuto di accogliere la proposta di nuova 
denominazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La denominazione della varietà di mais SNH9708 è 

modificata in Nostrano Peroni SF. 
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   
  

      AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.       

  18A01346

    DECRETO  15 febbraio 2018 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Dow AgroSciences 
Italia S.r.l.», ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 
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 Vista l’istanza presentata in data 5 luglio 2017 dal Cen-
tro «Dow AgroSciences Italia S.r.l.», con sede legale in 
Via F. Albani, 65 - 20148 Milano; 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 11-12 dicembre 2017 presso il Centro 
«Dow AgroSciences Italia S.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, recante il Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 
2014 recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del Mipaaf», ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 5 luglio 2017, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «Dow AgroSciences Italia S.r.l.», con sede 
legale in Via F. Albani, 65 - 20148 Milano, è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 Efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 Aree acquatiche; 
 Aree non agricole; 
 Colture arboree; 
 Colture erbacee; 
 Colture forestali; 
 Colture medicinali ed aromatiche; 
 Colture ornamentali; 
 Colture orticole; 
 Concia sementi; 
 Conservazione post-raccolta; 
 Diserbo; 
 Entomologia; 
 Microbiologia agraria; 
 Nematologia; 
 Patologia vegetale; 
 Zoologia agraria.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Dow AgroSciences Italia S.r.l.» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata in data 12 dicembre 2017. 
 2. Il Centro «Dow AgroSciences Italia S.r.l.», qualora 

intenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-
no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A01343
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 aprile 2017 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della «Concerie Cogolo S.p.a.».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270; 

 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273; 
 Visti i decreti del Ministro dell’industria emesso di 

concerto con il Ministro del tesoro, in data 20 luglio 1989, 
con i quali, tra le altre, la S.p.A. Cogolo Udine e la S.p.A. 
Concerie Cogolo, sono state poste in amministrazione 
straordinaria ed è stato nominato un collegio commissa-
riale dai signori dott. Franco Asquini, dott. Giacomo Zu-
nino e prof. Giuseppe Ratti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria emesso 
di concerto con il Ministro del tesoro in data 26 agosto 
1994, con il quale nelle procedure di amministrazione 
straordinaria sopra citate è nominato il Collegio commis-
sariale composto dai signori avv. Giampaolo De Ferra, 
ing. Pinangelo Fanchiotti, dott. Franco Asquini; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
in data 10 marzo 2003 con il quale, ai sensi dell’art. 7 
della legge n. 273/02, la dott.ssa Marina Vienna è stata 
nominata commissario liquidatore nelle procedure di am-
ministrazione straordinaria relative alle predette società; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007 con il quale, a seguito della deca-
denza dall’incarico del commissario liquidatore ai sensi 
dell’art. 1 comma 498, legge n. 296/06, la dott.ssa Marina 
Vienna, il dott. Luigi Barbieri e l’avv. Raffaele Cappiello 
sono stati nominati commissari liquidatori delle società 
del Gruppo Cogolo; 

  Vista l’istanza in data 8 febbraio 2017, con la quale 
commissari liquidatori chiedono che si disponga la chiu-
sura della procedura relativa alla Concerie Cogolo S.p.A., 
tenuto conto che:  

 con decreto in data 25 giugno 2015, il Tribunale di Udi-
ne ha omologato la proposta di concordato presentata dalla 
Codest S.r.l relativa alla Concerie Cogolo S.p.A. in a.s.; 

 in esecuzione della predetta decisione sono state 
compiute tutte le attività di riparto; 

 in data 4 agosto 2015, la Codest ha depositato presso 
il Tribunale una prima fideiussione a garanzia del paga-
mento dei creditori irreperibili; 

 in data 1° dicembre 2016, la Codest ha depositato 
ulteriore fideiussione a garanzia del pagamento dei cre-
ditori irreperibili, con validità di 5 anni dalla omologa 
(10 settembre 2020), e conseguentemente i commissari 
hanno proceduto al trasferimento al proponente dei corri-
spondenti accantonamenti; 

 Rilevato che, in conformità a quanto previsto dal de-
creto di omologa, spetterà ai commissari liquidatori la 
vigilanza sul rispetto degli impegni concordatari rela-
tivi alla posta degli irreperibili, garantiti dalla predetta 
fideiussione; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordinaria 
della S.p.A. Concerie Cogolo a norma dell’art. 6 del de-
creto legge 30 gennaio 1979 n. 26 sopra citato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È disposta la chiusura della procedura di amministra-

zione straordinaria della S.p.A. Concerie Cogolo.   

  Art. 2.
     I commissari liquidatori provvederanno all’adempi-

mento di tutte le attività connesse alla chiusura della pro-
cedura di amministrazione straordinaria della S.p.A. Con-
cerie Cogolo, ed avranno cura di vigilare sul rispetto degli 
impegni concordatari relativi alla posta degli irreperibili, 
garantiti da fideiussione di cui in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla camera di 
commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel Registro delle imprese, nonché al Tribunale di Udine. 

 Roma, 4 aprile 2017 

  Il direttore generale
per la vigilanza sugli enti,
il sistema cooperativo e le

gestioni commissariali
     MOLETI   

  Il direttore generale
del Tesoro

    LA VIA    

  18A01349
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    DECRETO  17 gennaio 2018 .

      Scioglimento della «Il Giardino società cooperativa», in 
Cantalupo in Sabina e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco-
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è sta-
ta restituita con la dicitura «irreperibile» e che, pertanto, 
non sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto necessario nelle more del rinnovo del Comi-
tato centrale per le cooperative di cui all’art. 4, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78, disporre con urgenza il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità con nomina di commis-
sario liquidatore, atteso che l’ulteriore decorso del tempo 
vanificherebbe, nel caso di specie, il concreto persegui-
mento delle finalità cui all’art. 2545  -septiesdecies  ; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 

dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Il Giardino società coopera-
tiva», con sede in Cantalupo in Sabina (Rieti) - (codice 
fiscale n. 01049410572), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Massimo Macilenti, nato a Rieti il 
27 maggio 1974 (codice fiscale MCLMSM74E27H282E) 
e ivi domiciliato in via Dei Salici n. 53.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 gennaio 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A01330

    DECRETO  22 gennaio 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa a r.l. La Gardenia», in Strangolagalli.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Visto il decreto ministeriale 18 dicembre 2002, 
n. 359/2002, con il quale la società cooperativa a r.l. «La 
Gardenia», con sede in Strangolagalli (Frosinone), è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e il rag. Stefa-
no Battistini ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota in data 29 agosto 2017, con la quale il ci-
tato commissario liquidatore ha comunicato le proprie di-
missioni da tutti gli incarichi in essere con questa autorità 
di vigilanza e, quindi, anche dall’incarico di commissario 
liquidatore della società cooperativa a r.l. «La Gardenia» 
in liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato che il predetto commissario non aveva 
comunque provveduto a rendere a questa Autorità di vi-
gilanza le relazioni semestrali sulla situazione patrimo-
niale e sull’andamento della gestione della liquidazione, 
previste dall’art. 205 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e pertanto veniva diffidato, ai sensi dell’art.7, leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, con contestuale comunicazione 
di avvio dell’istruttoria per la revoca dell’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
rag. Stefano Battistini dall’incarico di commissario liqui-
datore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Sergio Vit-
torio Piacentini (codice fiscale PCNSGV60M05L120J), 
nato a Terracina (Latina) il 5 agosto 1960 e ivi domici-
liato in piazza della Repubblica n. 25, in sostituzione del 
rag. Stefano Battistini, dimissionario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 gennaio 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A01331

    DECRETO  23 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «GE.NI Servi-
ce società cooperativa», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «GE.NI Service società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 796.348,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 966.075,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 169.727,00; 

 Considerato che in data 17 luglio 2017 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati che non hanno formulato osservazio-
ni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    codice civile», pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «GE.NI Service Società cooperativa», con sede in 

Roma (codice fiscale 08417531004) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4827-2-2018

rio liquidatore l’avv. Ferdinando Perri nato a Lamezia 
Terme (CZ) il 27 maggio 1980 (codice fiscale PRRFD-
N80E27M208G), e domiciliato in Roma, viale Regina 
Margherita, n. 294.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 23 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A01332

    DECRETO  29 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Sociale Vita Serena - società cooperativa», in Lecce e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione Cooperative Italiane ha chiesto che la società 
«Cooperativa Sociale Vita Serena - società cooperati-
va» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 297.598,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 345.271,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 118.102,00; 

 Vista la nota del 7 dicembre 2017 con cui l’Associa-
zione di rappresentanza segnala l’urgenza dell’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato che in data 19 dicembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa Sociale Vita Se-
rena - società cooperativa», con sede in Lecce (codice fi-
scale 04435750759), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Anna Marra (codice fiscale MRR-
NNA59P67D863D) nata a Galatone (LE) il 27 settembre 
1959 e ivi domiciliata in via Chiesa n. 3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 29 gennaio 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A01335
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    DECRETO  31 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «4 Assi società 
cooperativa a responsabilità limitata» in forma abbrevia-
ta «4 Assi s.c. a r.l.», in Firenze e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «4 Assi società 
cooperativa a responsabilità limitata» in forma abbreviata 
«4 Assi S.c. a r.l.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 153.470,00 si riscontra una massa debito-
ria di € 616.486,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-463.016,00; 

 Considerato che in data 1° settembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatica, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «4 Assi società cooperativa a 

responsabilità limitata» in forma abbreviata «4 Assi S.c. a 
r.l.», con sede in Firenze (codice fiscale n. 05419430482) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Silvia Razzolini (codice fiscale RZ-
ZSLV83R59A390Q) nata ad Arezzo il 19 ottobre 1983, 
ivi domiciliata, via XXV Aprile n. 20.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà. definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A01325

    DECRETO  31 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Lavoratori Forno Ciccone società cooperativa in liquidazio-
ne», in Prato e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa lavo-
ratori forno Ciccone società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
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ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 2.641,00 si riscontra una massa debitoria 
di € 108.795,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-106.154,00; 

 Considerato che in data 26 luglio 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545   -octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa lavoratori forno 
Ciccone società cooperativa in liquidazione», con sede in 
Prato (codice fiscale n. 02193970973) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Vittorio Bologni (codice fiscale  BL-
GVTR59C18G999A) nato a Prato il 18 marzo 1959, ivi 
domiciliato, via Carlo Livi n. 113.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A01326

    DECRETO  31 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Drink Team 
società cooperativa», in Capraia e Limite e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Drink Team so-
cietà cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 44.684,00 si riscontra una massa debito-
ria di € 86.358,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-46.331,00; 

 Considerato che in data 1° settembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Drink Team società coopera-
tiva», con sede in Capraia e Limite (Firenze) -  (codice 
fiscale n. 06438020486) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Silvia Razzolini (codice fiscale RZ-
ZSLV83R59A390Q) nata ad Arezzo il 19 ottobre 1983, 
ivi domiciliata, via XXV Aprile n. 20.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A01327

    DECRETO  31 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.G.P. società 
cooperativa», in Prato e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «S.G.P. società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle imprese 
e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 31 ottobre 
2015, acquisita in sede di revisione, dalla quale si evin-
ce una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale pari ad € 2.826,45 si ri-
scontra una massa debitoria pari ad € 156.010,02 ed un 
patrimonio netto negativo pari ad € -153.183,57; 

 Considerato che in data 25 luglio 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «S.G.P. società cooperati-

va», con sede in Prato (codice fiscale n. 02146050972) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Vittorio Bologni (codice fiscale BL-
GVTR59C18G999A) nato a Prato il 18 marzo 1959, ivi 
domiciliato, via Carlo Livi n. 113.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A01328
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    DECRETO  31 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ways s.c. a r.l. 
- in liquidazione», in Scandicci e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Ways S.c. a r.l. - 
in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 36.171,00 si riscontra una massa debitoria 
di € 121.143,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-91.329,00; 

 Considerato che in data 19 luglio 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Ways S.c. a r.l. - in liquida-

zione», con sede in Scandicci (Firenze) - (codice fiscale 
n. 06111780489) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Silvia Razzolini (codice fiscale RZ-
ZSLV83R59A390Q) nata ad Arezzo il 19 ottobre 1983, 
ivi domiciliata, via XXV Aprile n. 20.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A01329

    DECRETO  31 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Gesa Traspor-
ti soc. coop. a r.l.», in Roma e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Gesa Trasporti 
soc. coop. a r.l.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 6.108.785,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 7.240.397,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 1.185.568,00; 
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 Considerato che in data 17 luglio 2017 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati che non hanno formulato osservazio-
ni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    codice civile», pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Gesa Trasporti soc. coop. a r.l.», con sede in Roma 
(codice fiscale 05104391007) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   co-
dice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Cris Pino Cherubini, nato a Roma il 
2 marzo 1976 (codice fiscale CHRCSP76C02H501Y), e 
ivi domiciliato in via R. Rossellini, n. 51.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo Regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A01333

    DECRETO  31 gennaio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Tecnotenda 
Line - società cooperativa in liquidazione», in Prato e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Tecnotenda Line 
- società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle imprese 
e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 31 dicembre 
2016, acquisita in sede di revisione, dalla quale si evin-
ce una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale pari ad € 113.453,98 si 
riscontra una massa debitoria pari ad € 362.549,38 ed un 
patrimonio netto negativo pari ad € -249.095,40; 

 Considerato che in data 1 settembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    codice civile», pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Tecnotenda Line - società co-
operativa in liquidazione», con sede in Prato (codice fi-
scale 01783790973) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Vittorio Bologni (codice fiscale BL-
GVTR59C18G999A) nato a Prato il 18 marzo 1959, ivi 
domiciliato, via Carlo Livi n. 113.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 gennaio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A01334  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Lexotan»    

      Estratto determina IP n. 102 del 7 febbraio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale LEXOTAN 
1,5 mg 60 comprimidos blister PVC/Alu dal Portogallo con numero di 
autorizzazione 5470083 il quale deve essere posto in commercio con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi-
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. Via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano; 

 Confezione: Lexotan «1,5 mg compresse» 20 compresse; 
 Codice AIC: 041616032 (in base 10) 17Q0P0 (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse. 
 Composizione: ogni compressa contiene. 
 Principo attivo: Bromazepam 1,5 mg. 
 Eccipienti: cellulosa microcristallina, lattosio monoidrato, talco, 

magnesio stearato. 
 Indicazioni terapeutiche: ansia, tensione ed altre manifestazioni so-

matiche o psichiatriche associate con sindrome ansiosa. Insonnia. 
 Le benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo è gra-

ve, disabilitante o sottopone il soggetto a grave disagio. 

  Officine di confezionamento secondario  

 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 
Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 

 De Salute S.R.L. Via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Lexotan «1,5 mg compresse» 20 compresse; 
 Codice AIC: 041616032; 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Lexotan «1,5 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC: 041616032; 
 RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A01337

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina IP n. 97 del 7 febbraio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale «Tobrex» eye 
ointment 3 mg/g tub 3,5 g dalla Grecia con numero di autorizzazione 
47836/14-10-2008, il quale deve essere posto in commercio con le spe-
cificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l., via G. Lanza n. 3 
- 20121 Milano. 

 Confezione: TOBRAL «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 g. 
 Codice A.I.C.: 038991042 (in base 10) 155X62 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
  Composizione: 100 grammi di unguento contengono:  

  principio attivo: tobramicina 0,3 g;  
  eccipienti: clorobutanolo, olio di vaselina, vaselina.  

 Indicazioni terapeutiche: «Tobral» 0,3% collirio, soluzione è in-
dicato negli adulti e nei bambini da un anno di età in poi per il trat-
tamento delle infezioni dell’occhio e degli annessi oculari, causate da 
batteri sensibili alla tobramicina: congiuntiviti catarrali acute, sub-acute 
e croniche; blefariti; cheratiti batteriche; dacriocistiti; profilassi pre- e 
post- operatoria negli interventi sul segmento anteriore. 

  Officine di confezionamento secondario:  
  Pharm@Idea S.r.l., via del Commercio n. 5 - 25039 Travagliato 

(Brescia);  
  Prespack Jacek Karonski, ul. sadowa 38, 60-185 Skòrzewo 

- Polonia;  
  STM Group SRL, strada provinciale Pianura n. 2 - 80078 Poz-

zuoli (Napoli).  
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Tobral» «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 g. 
 Codice A.I.C.: 038991042; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Tobral» «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 g. 
 Codice A.I.C.: 038991042; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A01338

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Norvasc»    

      Estratto determina IP n. 91 del 6 febbraio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale «Norvasc» 
10 mg tabletki 30 tabletek (3×10) dalla Polonia con numero di autoriz-
zazione R/0129, il quale deve essere posto in commercio con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l., via G. Lanza n. 3 
- 20121 Milano. 

 Confezione: NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse. 
 Codice A.I.C.: 043663057 (in base 10) 19NHQK (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Una compressa contiene:  

  principio attivo: amlodipina besilato 13,889 mg (pari ad amlo-
dipina base 10   mg)  ;  

  eccipienti: cellulosa microcristallina, calcio fosfato dibasico ani-
dro, amido glicolato sodico, magnesio stearato.  

 Indicazioni terapeutiche: ipertensione, angina pectoris cronica sta-
bile, angina conseguente a vasospasmo (angina di Prinzmetal). 

  Officine di confezionamento secondario:  
  Pharm@Idea S.r.l., via del Commercio n. 5 - 25039 Travagliato 

(Brescia);  
  STM Group SRL, strada provinciale Pianura n. 2 - 80078 Poz-

zuoli (Napoli);  
  Prespack Jacek Karonski, ul. sadowa 38, 60-185 Skòrzewo 

- Poland.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Norvasc» «10 mg compresse» 14 compresse. 
 Codice A.I.C.: 043663057; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Norvasc» «10 mg compresse» 14 compresse. 
 Codice A.I.C.: 043663057; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A01340

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Vigamox»    

      Estratto determina IP n. 92 del 6 febbraio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale «Vigamox» 5 
mg/ml, colirio solucao 1 fl. × 5 ml dal Portogallo con numero di autoriz-
zazione 5218961 con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions SPA, Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofia. 

 Confezione: VIGAMOX «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 
da 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 045629019 (in base 10) 1CJHLV (in base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 

  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  

 principio attivo: 5,45 mg di moxifloxacina cloridrato equivalen-
te a 5 mg di moxifloxacina base. 

 Ogni goccia di collirio contiene 190 microgrammi di moxifloxacina; 

 eccipienti: sodio cloruro; acido borico; acido cloridrico e/o sodio 
idrossido (per la regolazione del   pH)  ; acqua depurata. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento topico della congiuntivite 
batterica purulenta, causata da ceppi sensibili alla moxifloxacina. Te-
nere in considerazione le linee guida ufficiali sull’uso appropriato degli 
agenti antibatterici. 

  Officine di confezionamento secondario:  

  XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola n. 1 - 
20090 Caleppio di Settala (Milano);  

  S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, 
via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda (Lodi);  

  Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese n. 51 - loc. Masotti 
51030 Serravalle Pistoiese (Pistoia);  

  Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 
- 1000 Sofia.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Vigamox» «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 
da 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 045629019; classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Vigamox» «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 
da 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 045629019; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A01341
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui af-
fidare la gestione del dissesto finanziario del comune di 
Chieuti.    

     Il Comune di Chieuti (Foggia), con deliberazione n. 39 del 22 no-
vembre 2017, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n, 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 12 feb-
braio 2018, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del-
la dott.ssa Maria Teresa Fida, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  18A01323

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del comune di San 
Mango D’Aquino.    

     Il Comune di San Mango d’Aquino (Catanzaro), con deliberazione 
n. 41 del 25 novembre 2017, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso 
alle procedure di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, 
è stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 
12 febbraio 2018, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona 
del dott. Domenico Mangone, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  18A01324

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifica della denominazione registrata
«LENTILLE VERTE DU PUY»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 41 del 3 febbraio 2018 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica del disciplinare di produ-
zione della denominazione registrata «Lentille Verte Du Puy» presenta-
ta dalla Francia ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto entrante nella categoria «ortofrutticoli e cereali, freschi o 
trasformati», contenente il documento unico ed il riferimento alla pub-
blicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via 
XX Settembre n. 20, Roma (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; PEC: 
saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  18A01318

        Domanda di modifica della denominazione registrata
«TIROLER SPECK»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 46 dell’8 febbraio 2018 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari, la domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione registrata «Tiroler Speck» presentata 
dall’Austria ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012, per 
il prodotto entrante nella categoria «prodotti a base di carne (cotti, salati, 
affumicati ecc.)», contenente il documento unico ed il riferimento alla 
pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via 
XX Settembre n. 20, Roma (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; PEC: 
saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  18A01319

        Domanda di registrazione della denominazione
«CIDRE COTENTIN / COTENTIN»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C n. 39 del 2 febbraio 2018 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale denominazione 
di origine protetta della denominazione «Cidre Cotentin / Cotentin» pre-
sentata dalla Francia ai sensi dell’art. 49 del reg. (UE) 1151/2012, per 
il prodotto entrante nella categoria «altri prodotti indicati nell’allegato 
I del Trattato (spezie,   ecc)  », contenente il documento unico ed il riferi-
mento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via 
XX Settembre n. 20, Roma (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; PEC: 
saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  18A01320

        Domanda di registrazione della denominazione
«CHOUCROUTE D’ALSACE»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea - serie C n. 51 del 10 febbraio 2018 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale indicazione 
geografica protetta della denominazione «Choucroute D’Alsace» pre-
sentata dalla Francia ai sensi dell’art. 49 del reg. (UE) 1151/2012, per 
il prodotto entrante nella categoria «ortofrutticoli e cereali, freschi o 
trasformati», contenente il documento unico ed il riferimento alla pub-
blicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
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la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via 
XX Settembre n. 20, Roma (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; PEC: 
saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  18A01321

        Comunicato relativo alla proposta di riconoscimento della 
denominazione di origine protetta «Monti Iblei»    

     Nella proposta di riconoscimento della denominazione di origine 
protetta «Monti Iblei» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   italiana n. 157 
del 7 luglio 2017 a causa di un errore nel testo inviato, il disciplinare di 
produzione pubblicato non risulta corretto. 

 In particolare all’art. 5 - Caratteristiche di coltivazione - al punto 7, 

  dove è scritto:  

 «7. La produzione massima di olive degli oliveti destinati alla 
produzione dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine 
protetta di cui all’art. 1 non può superare Kg. 15.000 per ettaro. Se 
l’uliveto è in consociazione, la produzione massima non potrà supe-
rare Kg 120 per pianta. In tutti i casi, i superiori limiti massimi, non 
devono modificare le specifiche caratteristiche qualitative descritte al 
successivo art.6». 

  leggasi:  

 «7. La produzione massima di olive degli oliveti destinati alla pro-
duzione dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine pro-
tetta di cui all’art. 1 non può superare Kg. 15.000 per ettaro. Se l’uliveto 

è in consociazione, la produzione massima non potrà superare Kg. 120 
per pianta. In tutti i casi, i superiori limiti massimi, non devono mo-
dificare le specifiche caratteristiche qualitative descritte al successivo 
art. 7. La resa massima delle olive in olio non può superare il 18%.».   

  18A01344

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

      Revoca per rinuncia di decreto di conferimento di onorifi-
cenza dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana»    

     Ai sensi degli articoli 9 e 12 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 maggio 1952, n. 458, si comunica che, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica in data 29 dicembre 2017, per espressa rinun-
cia da parte dell’interessato, è stata revocata l’onorificenza di Cavaliere 
dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana», concessa al Col dott. 
Sergio De Caprio con decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 
2017.   

  18A01348  
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